
Regole per il riconoscimento degli esami sostenuti in Erasmus  
 
Il Consiglio di Facoltà, vedute le istanze degli studenti, che risulteranno vincitori di borse 
di studio Erasmus+ , a. a. 2017/2018, per i quali la Commissione Erasmus, composta dai 
professori Roberta Alfano, Massimo Iovane e Carla Masi Doria, con il coordinamento dalla 
dottoressa Daniela Piccione , esprimerà parere favorevole dopo aver visionato tutti i 
programmi inseriti nel Learning Agreement, e provvederà a dare l’autorizzazione a 
sostenere, nei limiti dei crediti in seguito indicati, gli esami proposti, precisando che, per 
tutti indistintamente, i criteri fissati per lo svolgimento della borsa di studio, sono i 
seguenti:  
Non possono essere sostenuti presso le Università straniere gli esami appresso indicati: 
Istituzioni di diritto privato, Diritto costituzionale, Diritto del lavoro, Diritto 
commerciale, Diritto civile, Diritto amministrativo, Diritto penale, Diritto processuale 
civile, Diritto Processuale penale.  
Lo studente dovrà presentare al suo rientro, ai fini del riconoscimento degli esami, un 
attestato dell’Università straniera in cui sia specificata la data di arrivo e di partenza;  
La Commissione, valutata la proporzione fra tempo e risultati raggiunti, riconoscerà gli 
esami sostenuti, in modo da non superare il tetto massimo di 6 crediti al mese. 
Non è possibile anticipare gli esami degli anni successivi ed è necessario rispettare la 
propedeucità degli insegnamenti.  
Il riconoscimento degli esami sostenuti all’estero è subordinato, in ogni caso, al rispetto del 
proprio piano di studio e alle regole generali stabilite dalla Facoltà.   
Qualora uno studente, una volta giunto della sede straniera, sia “costretto” a sostituire 
l’esame indicato sul learning agreement, deve esporre tempestivamente via email  le 
ragioni del cambio alla Commissione Erasmus, che deve quindi essere informata, a cura 
del medesimo richiedente, della proposta di cambiamento.  
Le determinazioni della Commissione che si pronuncerà sulla proposta anzidetta verranno 
immediatamente comunicate allo studente e sottoposte al Consiglio di Facoltà per 
l'approvazione.  
Ad ogni buon fine di seguito si indicano gli esami che possono essere sostenuti presso le 
Università straniere previa autorizzazione della Commissione: Istituzioni di diritto 
romano, Storia del diritto romano, Economia politica, Storia del diritto medievale e 
moderno, Filosofia del diritto, Diritto internazionale, Diritto ecclesiastico, Scienza delle 
finanze, Diritto finanziario, Storia della giustizia, Diritto privato comparato, Diritto 
pubblico comparato, Diritto processuale amministrativo, Istituzioni di diritto pubblico, 
Diritto pubblico dell’economia, Diritto dell’informazione e della comunicazione, 
Diritto dell’Unione europea, Teoria dell’interpretazione ed argomentazione giuridica, 
Logica ed informatica giuridica, Etica e deontologia professionale, nonché le materie a 
scelta attive. 


